ALLEGATO E  (NUOVO) ALLA NOTA ASSOSNAI N. 2010512 DEL 25 LUGLIO 2012

FACSIMILE DI LETTERA

DA INVIARE AD AAMS

GESTORE O CONCESSIONARIO LODO SCOTTI
CHE NON HANNO RICEVUTO LE RICHIESTE DI AMMS DEI MINIMI GARANTITI 2006/2011

NOTE PER LA COMPIAZIONE DELLA NOTA DA
PREDISPORRE SU PROPRIA CARTA INTESTATA

1 e 2:   
Dati dell’Ufficio Regionale competente della propria concessione

3

Nome e cognome del legale rappresentante della società
4
Ragione sociale

5
aggiungere “già” in caso di Gestore

6
inserire il codice/i concessione/i  con il quale si è proposto il  Nuovo Lodo
7

Luogo, data 

8
Timbro società e firma legale rappresentante

Spettabile

Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (AAMS)
RACCOMANDATA A/R

Direzione Generale - Direzione per i giochi





Piazza Mastai, 1 - 00153 - Roma

C.a. del Direttore Generale p.t., 

Dott. Antonio TAGLIAFERRI

C.a. del Dirigente Responsabile dell’Ufficio 15°,
Dott. Luca TURCHI

Copia conoscenza:

· All’Ufficio Regionale <1> AAMS



RACCOMANDATA A/R

<2>
· All’A.S.S.I. (Agenzia per lo Sviluppo del Settore Ippico)
RACCOMANDATA A/R

Via Cristoforo Colombo, 283/a - 00147 - ROMA

· Al Ministero per le Politiche Agricole e Forestali

RACCOMANDATA A/R

Dipartimento Politiche dello Sviluppo

Direzione Generale dell’Amministrazione

Via XX Settembre, 20 – 00187 - ROMA

Oggetto: 
Conclusione atti transattivi 
Il/la sottoscritto/a <3>, nella qualità di legale rappresentante della <4>, <5> titolare dalla/e  concessione/i <6>,, espone quanto segue.

Risulta allo scrivente che Codesta Amministrazione ha inviato ai Concessionari per la raccolta delle scommesse ippiche distinte comunicazioni con le quali, a seguito dell’entrata in vigore dell’art.10 comma 5 di cui alla legge n. L. 26 aprile 2012, n. 44 di conversione del D.L. n 16 del 2 marzo 2012, è stata prospettata la possibilità di concludere atti transattivi concernenti le loro posizioni debitorie, relative alle somme dovute a titolo di “Minimi Garantiti” per il periodo 2006-2011, mediante compensazione con eventuali crediti derivanti da pronunce arbitrali, con contestuale rinuncia al contenzioso in atto, ad interessi e rivalutazioni. 
A ciò si aggiunga che la L. 24/03/2012 n. 27, in sede di conversione del D.L. 24/01/2012 n. 1, ha inserito nell’art. 35 il comma 3-bis, a mente del quale: “Le pubbliche amministrazioni ai fini del pagamento del debito, oltre a quanto disciplinato al comma 1 del presente articolo, sono autorizzate a comporre bonariamente con i propri creditori le rispettive ragioni di credito e debito attraverso gli istituti della compensazione, della cessione di crediti in pagamento, ovvero anche mediante specifiche transazioni condizionate alla rinuncia ad interessi e rivalutazione monetaria. In caso di compensazioni, cessioni di crediti in pagamento, transazioni ai sensi del periodo precedente, le controversie in corso si intendono rinunciate”.

Tale previsione, entrata in vigore il 25/03/2012, autorizza espressamente le pubbliche amministrazioni a definire bonariamente con i propri creditori le rispettive ragioni di credito, mediante il ricorso agli istituti della compensazione, delle cessione del credito ovvero ad atti transattivi, condizionati alla rinuncia di interessi e rivalutazione monetaria.

Risulta dunque sussistente il  presupposto normativo acchè i crediti vantati dalla scrivente società per le ragioni innanzi esposte - seppur non opponibili per l’estinzione mediante compensazione di debiti derivanti dai cd. minimi garantiti -  possano costituire perlomeno oggetto di atti transattivi con l’Amministrazione finanziaria.

A tal proposito, la società istante, a seguito della pronuncia di cui al lodo cd. Scotti, ha avuto riconosciuto, ancorché in modo parziale, il diritto al risarcimento del danno nei confronti di codesta Amministrazione per le ragioni di cui alla pretesa azionata, nella misura fissata in dispositivo. Atteso l’accoglimento parziale, detta pronuncia è gravata di impugnazione in sede di appello.

Pertanto, il sottoscritto <3>, nella qualità di rappresentante legale della società <4>,  dotato dei relativi poteri, dichiara la propria disponibilità di addivenire ad una soluzione transattiva dell’intera vicenda, con contestuale rinuncia al giudizio pendente, in coerenza con quanto stabilito dalle recenti disposizioni normative.
Nell’attesa di un celere riscontro si porgono cordiali saluti.
<7> 
<8>             

